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Giornata conclusiva della conferenza regionale della Lega 

Nella regione un «modello» 
anticrisi con marchio coop 

Ampia relazione del presidente Luigi Marinelli — Inflazione, energia sono 
stati i temi affrontati nel dibattito — La presenza del settore cooperativo 

ANCONA — Giornata conclu
siva, quella odierna, della 
« conferenza economica regio
nale», organizzata nel capo
luogo dorico dal comitato re
gionale marchigiano della Le
ga nazionale cooDeratlve e 
mutue. 

Nella mattinata di ieri, do
po l'ampia relazione del pre
sidente regionale della Lega, 
Luigi Marinelli, erano seguite 
le comunicazioni di Alberto 
Zevi. Guido Bucci, Roberto 
Marazzi, Graziano Stecconi. 
Alessandro Stazi e Sergio Ago
stinelli. Il dibattito è inizia
to nel pomeriggio e riprende
rà questa mattina, fino allo 
conclusioni di Rino Petralia 
presidente della Lega nazio
nale. 

Crisi economica, inflazione. 
energia, sono stati i temi af
frontati dalla conferenza, in 
rapporto però alla situazioni» 
economica marchigiana e alla 
luce delle proposte avanzato 
dalla lega. 

I programmi di ' intervento 
del movimento cooperativo so
no molti, ma tre in oartico-
lare sono i settori In cui si 
intende svolgere un ruolo pre
minente: edilizia abitativa, 
zootecnia, settore distributivo. 

« Anche nelle Marche — ha 
sottolineato Marinelli — si ri
levano i sintomi di una crisi 
che investe il complesso delle 
strutture produttive e che ri
propone problemi di saulll-
brio territoriale e settoriale 
presenti, seppur. In termini 
differenziati, anche a livello 
nazionale. Ma esistono anche 
sintomi positivi di una dina
micità che va valorizzata, eli
minandone le storture e Inse
rendola in un contesto pro
grammato ». 

Proprio partendo dunque 
dal modello marchigiano di 
sviluppo, caratterizzato dai 
ruolo preminente della piccola 
Industria, l'economia marchi
giana può compiere quel salto 
di qualità necessario per su
perare la crisi. - • 

A tale scopo sono necessari 
una politica di programmazio
ne, un forte rilancio degli In
vestimenti. una maggiore par
tecipazione democratica • del 
lavoratore. ,. , , , -,. , ,•. 

In questo, sformo comune,.il 
movimento cooperativo e . 
pronto a scendere in campo 1 
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con tutta la sua forza e con 
11 peso della sua esperienza: 
282 coperative con 29 mila 
soci; 2 mila occupati, un gi
ro d'affari di circa 82 miliar
di. una sempre più forte pre
senza nel territorio a parti
re dalla fine degli anni '60. 

Nel *77 venne varato dalla 
lega nazionale il piano trien
nale. Questo prevedeva. In 
materia di scelte settoriale, la 
priorità dell'edilizia abitati
va e dell'agricoltura e su que
sta strada si muove il movi
mento cooperativo marchigia
no. L'imprenditoria privata 
regionale è costituita da pic
cole e medie imprese. 

La Lega è presente con 10 
cooperative operanti nel set
tore delle costruzioni. « Non 
è certo una grande forza — 
ha affermato Marinelli — se 
paragonata al numero e al
l'importanza che rivestono sul , 
mercato le imprese, private ».-

Per questo uno degli obiet
tivi che si pone la lega è 

quello di promuovere la costi
tuzione di nuove cooperative, 
con l'apporto del sindacato, 
allo scopo di acquisire d'ac
cordo con l'utenza organizza
ta, una fetta di mercato più 
ampia e passare cosi nel me
dio periodo dagli attuali 6 mi
liardi di fatturato a circa 20. 

«Riteniamo inoltre — ha 
aggiunto ancora 11 presidente 
regionale della Lega — che 
sia necessario aprire un dibat
tito franco fra le forze poli
tiche e sociali sul ruolo della 
coperazione a proprietà indi
visa, che può rappresentare 
una valida risposta alla forte 
domanda di alloggi in loca
zione nella nostra regione, 
anche in relazione al proble
ma degli sfratti». 
- Per quanto riguarda l'agri
coltura il movimento coopera
tivo già da tempo ha fermato 
la sua attenzione allo svilup
po del settore «zootecnico, in
dividuando nella realizzazione 
di una rete di stalle sociali 

un punto di partenza per la 
ripresa dell'Intera struttura 
agricola. Attualmente sono in 
fase di avviamento 8 stalle 
sociali (di cui 5 già operan
ti); altre 9 in attesa di finan
ziamento entreranno in fun
zione entro 11 1981. 

Nel settore distributivo In
fine la lega è presente con 
due strutture: quella rappre
sentata dall'associazionismo 
fra dettaglianti (mille unità 
di vendita) e dalla cooperazio
ne di consumo. La Regione. 
che il movimento cooperati
vo ritiene il suo interlocutore 
principale attraverso la legge 
41 'ha favorito riforme asso
ciative, ma è necessario inter
venire ora anche con una 
programmazione complessiva. 

Infatti la realizzazione degli 
obiettivi che la legge si è 
posta dipenderà dal modo in 
cui verranno recepite e ap-

f)licare in • sede regionale le 
eggi speciali di incentivazio

ne e finanziamento. 

Ad Ascoli Piceno il primo congresso della Confesercenti 

Un negozio dietro l'altro 
nel caos delle licenze 

i • 

Le proposte e le iniziative per mettere un po' di ordine nel settore — Una campagna 
pubblicitaria per contenere gli aumenti dei prezzi — Il problema dell'equo canone 

Convegno 
sull'inquinamento 

FALCONARA MARITTIMA 
— Il consiglio di quartiere 
centro-sud di Falconara, in 
collaborazione con l'ammini
strazione comunale, ha orga
nizzato una interessante ini
ziativa. Presso il* cinema Ex-
celslor di Falconara si apre 
oggi un cpnvegnò-drbaltito 
sui problemi dell'inquinamen
to. 

Parteciperanno, quali rela
tori. il pretore Vito D'Ambro
sio (aspetti giuridici del pro
blema dell'inquinamento), il 
dottor Emilio Benetti, diret
tore del laboratorio di igie
ne e profilassi della provin
cia di Ancona (cause dell'in
quinamento ambientale sul 
territorio), il dottor Umber
to Letizi, geologo (conseguen
ze dell'inquinamento ambien
tale sul territorio), il prof. 
Mario Governa, ordinario di 
medicina del lavoro presso 
l'università di Ancona (la pa
tologia da inquinamento am
bientale). 

ASCOLI PICENO — Il com
parto commerciale della pro
vincia di Ascoli Piceno è 
composto da oltre limila a-
zlende attivo. Di queste. 7mi-
la sono gli eseercizi alimen
tari, extra alimentari e pub
blici esercizi, 2mila di ambu
lanti. circa mille di agenti e 
rappresentanti e un migliaio 
di benzinai e giornalai. 

La Confesercenti. con • i 
suoi uffici di Ascoli Piceno, 
San Benedetto del Tronto, 
Porto S. Giorgio, Porto San
t'Angelo, Amandola. Offida e 
Monsanpolo del Tronto ne 
rappresenta un discreto 
numero. 

Nelle sedi di San Benedetto 
del Tronto. Ascoli. Porto San 
Giorgio e Porto SanfElpidio. 
poi, la confesercenti è in 
grado di offrire dei veri e 
propri servizi aziendali, dalla 
contabilità IVA fino ad una 
puntuale consulenza su tutta 
quella che è l'attività del 
commerciarne 

Per meglio rispondere alle 
esistenze della categoria, la 
Confesercenti di Ascoli si sta 
dotando inoltre di uno stru
mento di informazione men

sile (una specie di bollettino) 
e sta valutando l'opportunità 
di usufruire di alcuni spazi 
nelle radio locali. 

Potrebbe sembrare questo, 
piccole cose, ma danno inve
ce l'immagine di come la 
Confesercenti di Ascoli, nella 
sua fase di lancio su tutto il 
territorio commerciale, stia 
muovendosi con le idee chia
re . ' - " i l " v 

Nel giorni scorsi ha tenuto 
il suo primo congresso pro
vinciale. E' stata la prima 
significativa tappa verso il 
raggiungimento di traguardi 
(anche in numero di iscritti) 
molto più ambiziosi. 

Ma. anche se ancora 
« bambina ». questo primo 
congresso na mostrato 1 Im
magine di una confesercenti 
molto attiva. Dalla relazione 
introduttiva di Elio Spinozzi 
dagli interventi uei delegali. 
dalla conclusione dell'on. 
Grassucci (segretario genera
le della Confederazione) sono 
emerse interessanti Indica
zioni. 

Certo di problemi da discu
tere ce n'erano tanti, da 
duello del caos delle licenze. 
a quello della burocrazia co

munale efficiente solo nei 
confronti dei grandi magaz
zini, a quello dell'equo cano
ne, che è stato chiesto, deve 
essere esteso anche ai locali 
dei commercianti, alla que
stione degli orari (la regione 
deve emanare i criteri gene
rali rivedendo la bozza di un 
anno fa). 

Comunque tra tutti i pro
blemi sollevati la Confeser
centi ha saputo indicare una 
soluzione molto concreta. 
Presto si terrà una conferen
za regionale sul commercio 
nel corso df Ila quale potran
no essere formulati 1 criteri 
per la definizione dei piani e 
4ella programmazione comu
nale per l'ingrosso e il det
taglio. 

Per ultimo la confesercenti 
ai e impegnata a fare una 
campagna pubblicitaria per
ché i prodotti al minuto non 
siano aumentati approfittan
do dei continui rincari alla 
produzione, all'ingrosso, all' 
importazione. A questo propo
sito. la Confesercenti chiede
rà incontri con i responsabili 
del settore commercio di tut
ti i partiti. 

PROVINCIA DI 
ANCONA 

. Questa Ammìnìttrazient de
ve esperire, mediante ridu
zione privata da esegu're in 
conformità delle disposizioni 
contenute nella legge 2-2-*73 
n. 14 art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di cui 
al.'art. 73 Ictt. C del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76 commi 1 . , 2. 
• 3., senza prefissioni di al
cun lìmite di ribasso, il se
guente appalto: « Lavori dì ma
nutenzione straordinaria intema 
nei piani M M I M V e salone 
consiliare nella nuova sede pro
vinciale di Ancona. Importo a 
b**e d'asta L. 31.47CQ00 >. 

Le d.tte che intendono essere 
invitate alla g i n d'appal'o deb
bono inoltrare ali'Amm'nUtra-
zione Provinciale - Divisione 
Segreteria • Sezione Contratti, 
entro il g:omo l-12-'79 rego
lerà domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Come ogni anno la tradizionale mostra mercato 

A Cartoceto in mostra olive ed olio 
CARTOCETO (Pesaro) -
L'ampia conca die cinge Car
toceto (un centro antichissi
mo le cui origini si fanno 
risalire al 207 a.C. quando 
sbaragliati sul Metauro alcu
ni cartaginesi superstiti pen
sarono bene di insediarsi su 
queste dolci colline dell'en
troterra Fanese) costituisce 
un riparo ideale dai venti ge
lidi dell'inverno. 

La premessa non vuole e-
saltare le qualità climatiche 
del luogo, ma semplicemente 
spiegare perchè in questa zo
na esiste la più alta concen
trazione olivicola della pro
vincia di Pesaro e delle Mar
che. 

Chi si affaccia alle vecchie 
mura del paese è inebriato 
dal verde scintillante punteg

giato da migliaia di ulivi, 
vecchi e giovani. E dietro il 
belvedere ci sono le cifre: 4 
mila quintali di olive raccolte 
ogni anno, oltre mille perso
ne che ruotano intorno al 
settore, quattro frantoi in 
funzione. 

Con queste credenziali si 
presenta la terza Mostra 
Mercato dell'oliva e dell'olio 
di Cartoceto, organizzata dal
l'amministrazione comunale e 
dalla Proloco, con l'adesione 
della Regione, della Camera 
di Commercio e dell'EPT. 

Oggi e domani agli stands 
allestiti in piazza Garibaldi si 
possono acquistare prodotti e 
anche degustare piatti tipici 
preparati con gli ingredienti 

essenziali dell'olio e dell'oli
va. Soprattutto «bruschetta> 
e stoccafisso «imbriago» an
naffiati dal locale «vino no
vello». 

La parentesi «colta» è 
rapprentata dalla visita alla 
Rocca di Cartoceto dove, in 
sintonia con la manifestazio
ne, funzionerà un frantoio 
del tempo antico che produce 
olio dei migliori. 

C'è infine da segnalare lo 
svolgimento di un convegno 
(oggi alle 16) con due argo
menti all'ordine del giorno: 
cRuolo della coopcrazione nel 
settore oleario» e «L'olivicol
tura marchigiana e le pro
prietà officinali e gastrono
miche dell'ulivo». 

Battute le posizioni arretrate e i colpi di mano 

Eletto il rettore ad Ancona 
al di fuori dei giochi di potere 

E' il professor Angeleri, docente della facoltà di medicina - Un mese di ritardo dovuto all'arroccamento dei professori gui
dati dal decano dell'università - Sembra chiusa una delle fasi più nere della storia del potere accademico in città 

ANCONA — Per colpa di 
un vertice accademico ac
coccato su rigide posi
zioni di potere, la nomina 
del nuovo rettore dell'A
teneo dorico è arrivata 
con quasi un mese di ri
tardo. 
' Comunque Ieri mattina 

finalmente si è giunti al 
tanto atteso cambio del
la guardia: 11 professor 
Franco Angeleri, ordina
rio di clinica neurologica 
della facoltà di Medicina. 
Prorettore, dovrebbe esse
re nominato — secondo le 
indiscrezioni — 11 profes
sor Bruni, ordinarlo di 
Chimica alla Facoltà di 
Ingegneria. * • 

Angeleri è stato eletto 
In prima votazione con 

. quindici voti favorevoli 
(occorreva la maggioran
za dei 21 presenti). 
. Per la prima volta, for

se, - nella breve storia del
l'ateneo dorico, un retto
re viene - eletto ' con una 
votazione limpida, - senza 
colpi di mano dell'ultima 
ora, senza maggioranze 
raccogliticce (l'elezione 
dell'ex rettore Santagata 
Insegna). 

Il professor Angeleri era 
ad Ancona dal 1973. E* na
to a Varese cinquantuno 
anni fa, si è laureato a Fi
renze nel 1953, dal '58 è li
bero docente In Cllnica del
le malattie mentali. Dal '54 
al '63 è stato assistente vo
lontario a Padova, poi aiu-
toassistente di ruolo a Pe
rugia. * - ••• 

Da tempo è presidente 
della Lega contro l'epiles
sia (< un titolo che mi ono
ra molto », ci ha dichiara
to). Il nuovo rettore aveva 
presentato ufficialmente la 
sua candidatura circa un 
mese fa (per la prima vol
ta in modo pubblico). 

Eravamo allora nel pieno 
del caos e della polemica, 
dopo 11 colpo di mano del 
decano Mattioli. «Spirito 
di servizio e volontà di fa
re chiarezza », In tanta con-
fusioneL erano state le mo
tivazioni di quel gesto, 
apertamente apprezzato da 
molti docenti. 

Angeleri aveva anche re
so pubblico un breve do
cumento che — lungi dal
l'essere un programma di 
governo dell'università — 
indicava semplicemente al
cune direttrici lungo le 
quali si sarebbe mosso, nel 
caso in cui la sua candida
tura avesse raccolto suffi
cienti consensi. . . 

«Senza avere comunque 
la pretesa — aggiunge — 
di mettere a punto un ve
ro e proprio programma. 
Mi è sembrato giusto rin
viare ad un momento suc
cessivo un confronto più 
approfondito ». 

Ieri al Rettorato, dopo il 
voto, qualcuno ha tirato un 
sospiro di sollievo. Come 
se si avvertisse un senso 
di liberazione: finalmente 
si era chiusa una delle fa
si più nere e contorte della 
storia del potere (e del sot
topotere) accademico di 
Ancona). 

Pienamente soddisfatto 
per l'esito e per il carat
tere della votazione anche 
il preside di Ingegneria. 
professor Pietro Di Filippo. 
Egli qualche tempo fa ave
va deciso un'azione clamo
rosa: si era dimesso dalla 
carica di preside per po
tere esprimere liberamente 
la sua protesta contro le 
manovre che venivano 
avanti. 

Un accenno indiretto al
la recente "commedia degli 
inganni" lo ha fatto anche 
il professore Angeleri; ha 
detto alla stampa: «Mi 
sembra che con la mia ele
zione si sia rotto un certo 
cerchio, dentro cui ruota
vano da anni gli incarichi 
in questo ateneo-

«Lo dico senza presun
zione e. al contrario, per 
sottolineare il massimo di 
spirito di servizio che mi 
anima». Il rettore ora ha 
di fronte una mole di la
voro. « Ci sono molte cose 
da fare — ha continuato 
— legate ai gravi proble
mi di tutti gli atenei ed 
anche a limiti e manche
volezze specifiche di una 
università giovane, come 
quella di Ancona». 

Il professor Angeleri è 
stato particolarmente chia
ro su un punto: «Riten
go di essere il rettore non 
solo del corpo elettorale e, 
tengo a precisare, di tutto 
il corpo elettorale, ma an
che di tutti coloro che ope
rano nell'Università, dai 
colleghi docenti ai colleghi 
subalterni, al personale am
ministrativo ». 

Ancora polemiche a Medicina 

I docenti ribattono: 
« Non dipende da noi 
il calo degli iscritti » 

Lettera al ministro e alla stampa - « Un'accusa gratui
ta e grave, lesiva della autonomia dell'insegnamento» 

ANCONA — Dopo la elezione 
del nuovo rettore, il primo a 
stringergli la mano è stato il 
suo predecessore, prof. Felire 
Santagata. Insieme sono an
dati a bere un amichevole 
caffè. A proposito di Santa
gata, non si affievolisce an-. 
cora la polemica da lui sca
tenata, recentemente, nel 
corso di una conferenza 
stampa, sulle ' responsabilità 
circa la emorragia di studen
ti dall'ateneo di Ancona, che 
sarebbe da imputare unica
mente al « bubbone » (così 
sembra lo abbia chiamato) 
dell'esame di patologia gene
rale. 

Chi è stato attaccato cosi 
duramente, ieri ha reagito. Il 
prof. Andrea Corsi, ordinario 
di patologia generale e altri 
nova docenti che hanno la 
responsabilità in quello stes
so insegnamento, hanno in
viato una lettera al ministro 
e alla stampa. I firmatari 
sono la prof. Letizia Calegari. 
la dottoressa Laura Possati. 
di dottor Cesare Vecchi, il 
dottor Remo Lupidi, la prof. 
Anne Marie Jezequel. il prof. 
Francesco Amici, il prof. 
Francesco Orlandi, il dottor 
Errico De Nigris, il prof. Lu
cio Capurso. • 

Nella lettera si afferma 
senza tanti preamboli che 
«l'accusa è gratuita e grave. 
soprattutto perchè implica le 
responsabilità del rettore. Il 
prof. Santagata — continua il 
documento — sembra ignora
re la situazione delle scuole 

mediche in Italia, le esigenit-
della patologia generale, fon 
dament'Ue nell'insegnamento 
medico, l'impegno, la capaci 
tà e la correttezza dei molti 
docenti che in questa sede 
condividono la onerosa re

sponsabilità dell'insegnamen 
to e degli esami di patologia 
generale ». , 

Ad un certo punto la lette- ', 
ra afferma: «Il prof. Santa
gata sembra non aver pen
sato che in caso di dubbio 
sulla efficienza didattica, In 
questa sede, della patologia 
generale, sulla base di motivi 
approfonditi bene al di là di 
un rilievo parziale, specioso, 
e di per sé non significante 
di cifre, avrebbe dovuto mol
to tempo fa esprimere le suo 
perplessità ai suoi colleghi di 
medicina, e non fare in loro 
assenza e a sorpresa quella 
che potrebbe apparire una 
mossa demagogica e un at
tacco personale, nonostante il 
dichiarato rispetto della « au
tonomia del docente»: un at
tacco comunque non conci
liabile con le superiori fun
zioni del rappresentante di 
una università giovane e però 
partecipe di una antica e alta 
tradizione culturale, dove, fi
no a prova contrarla, è da 
ritenere che tutti i docenti di 
entrambe le facoltà si Im
pegnano con adeguata capaci
tà e con grave sacrificio per
sonale e devono essere soste-

' nutl nelle loro « incomode t* 
rischiose responsabilità ». 

Prevista un'altra riunione al ministero degli Interni 

Nel Pesarese la gente è al freddo 
ma il governo non vuole intervenire 

Si aspetta ancora la relazione della prefettura - Stanziati due miliardi dalla 
Regione - A Fano (giunta de) il governo ha concesso i finanziamenti 

PESARO — La possibilità 
di un intervento del governo 
a favore delle zone alluvio
nate del Pesarese si è pro
babilmente fatta più concre
ta a seguito di un incontro 
sveltosi a Roma tra il sot
tosegretario agli interni Da-
rida e i parlamentari pesa
resi Maria Pecchia (PCI) e 
Gianfranco Sabbatlni (DC). 

I due parlamentari hanno 
illustrato al rappresentante 
del governo la situazione di 
Pesaro, Fano e del suo com
prensorio, situazione che 
può essere affrontata con 
una certa efficacia in base 
alla legge 364 del 1970 che 
prevede interventi a favore 
di territori interessati da 
particolari avversità atmo
sferiche. Questo provvedi
mento consentirebbe di at
tivare leggi a sostegno dei 
settori agricoli, industriali, 
artigianali e commerciali. 

II governo attende ora una 
compiuta relazione della 
prefettura di Pesaro, che po
trà essere integrata da do
cumentazioni raccolte dai 

Comuni, dalla Camera di 
Commercio, dalle varie asso
ciazioni di categoria, nonché 
dalla Regione che è chiama
ta (per sua specifica compe
tenza) a delimitare le zone 
agricole disastrate. 

I tempi di intervento po
trebbero non essere neces 
sariamente troppo lunghi, 
dal momento che il prossi
mo incontro al ministero de 
gli Interni è previsto per la 
prossima settimana. 

Per aiutare le famiglie col 
pite dai fenomeni alluviona
li le competenze sono inve 
ce della Regione che, come 
è noto, ha assunto ogni po
tere — da esercitare attra 
verso i Comuni — in ma
teria di assistenza. 

Intanto la giunta regiona
le ha stanziato finanziamen 
ti per il riassetto di alcune 
opere idrauliche. Per la prò 
vincia di Pesaro la cifra si 
aggira sui due miliardi: un 
dato confortante ma non de
stinato a risolvere definiti 
vamente il problema e per 
l'insufficienza dello stanzia 

mento e soprattutto per la 
assenza di un programma or 
ganico e complessivo di in
terventi. 

Martedì il consiglio regio
nale si esprimerà per il ri-
finanziamento di una legge 
(la stessa utilizzata per la 
alluvione che colpì Senigal
lia nel T7) che assegna con
tributi in conto interesse a 
favore di artigiani, commer
cianti, operatori turistici. 

Sull'altra grossa questione 
che assilla i pesaresi (la ca
renza di prodotti petrolife
ri), il presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale di 
Pesaro e Urbino, Salvatore 
Vergari. ha fatto il punto nel 
corso di una affollata corife 
renza stampa. 

Le due misere assegnazio
ni di 1.500 tonnellate di pro
dotto (una per di più « strap
pata » al governo all'indoma
ni della seconda alluvione) 
non hanno certo fatto salire 
i segnali delle scorte. 

« Una goccia nell'oceano 
— ha detto significativa

mente Vergari — che non ri
solve un problema che si fa 
giorno dopo giorno sempre 
più drammatico». C'è infat
ti preoccupazione per la 
mancanza di programmi che 
si accompagna alla penuria 
attuale e che rende buia la 
prospettiva per il 1980. 

Il governo è stato accusa
to di « insensibilità » Ma for
se su questo aggettivo ci sa
rebbe qualcosa da obiettare. 
Il governo è certo insensibi
le alle esigenze acute delle 
popolazioni e ad ogni richia
mo di attuare un programma 
equo di distribuzione dei 
prodotti petroliferi; non lo 
è affatto di fronte a richie
ste dirette avanzate da qual 
che amministrazione comu 
naie colorata di bianco. 

E' il caso di Monteporzio. 
un Comune del Fanese, che, 
scavalcando anche la pre
fettura (la quale, va sottoli
neato. si muove in modo 
ineccepibile) ha ottenuto 
brevi manu quanto agli al
tri è negato dai canali uffi
ciali. 

Dibattito in commissione regionale 

Tre disegni di legge 
sulle fonti di energia 

..ANCONA — Ieri si è svolta un'importante consultazione, 
convocata dalla quarta commissione consiliare, sulle pro
poste di legge relative alla utilizzazione delle fonti di 
energia (una presentata dalla giunta, le altre dal gruppo 
del PCI. del PRI e di-Democrazia nazionale). Erano pre
senti oltre a numerosi sindaci anche i presidenti delle 
Provincie e delle comunità montane, delle Camere di com
mercio. docenti universitari, sindacalisti. l'ENEL, aziende 
municipalizzate servizi elettrici. 

Sempre in tema di energia « pulita > sì svolge oggi un 
convegno a Senigallia (ore 17. palazzetto Baviera) a cui 
partecipano studiosi dell'argomento. Il dibattito si svolge 
nell'ambito di una iniziativa già avviata dal Comune di 
Senigallia e dalla Associazione per la difesa della na
tura e del paesaggio che ha per tema appunto l'uso del
le fonti alternative per l'energia. 

Tra le iniziative messe in cantiere, una mostra, aperta 
già da qualche giorno, che presenta pannelli illustrativi 
sull'uso dell'energia solare. La mostra da alcuni giorni 
è al centro dell'interesse cittadino e in particolar modo 
dell'interesse dei ragazzi delle scuole. -
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